
 Domenica 15 gennaio  si 
è celebrata in tutte le dioce-
si italiane la Giornata Mon-
diale del Migrante e del Ri-
fugiato 2017 sul tema: “Mi-
granti minorenni, vulnerabili 
e senza voce”  e la Lombar-
dia è stata quest’anno la re-
gione  che ha ospitato le ma-
nifestazioni più significative 
della Giornata, in ricordo an-
che di Santa Francesca Cabri-
ni, una santa italiana, poi na-
zionalizzata negli Stati Uni-
ti, nata a Sant’Angelo Lodi-
giano (LO) il 15 luglio 1850 
da una modesta famiglia di 
agricoltori e proclamata da 
Pio XII nel 1950 “Patrona 
universale degli emigranti”.
Le motivazioni della scelta 
del tema oggetto di attenta 
riflessione, ma anche di ini-
ziative e comportamenti ade-
guati sono ben individuati nel 
Messaggio che Papa France-
sco  ha voluto diffondere per 
tale ricorrenza.
In tale documento, dopo 
aver richiamato alcuni pas-
si del vangelo in cui si invi-
ta all’accoglienza e all’ospi-
talità: “Chi accoglie uno solo 
di questi bambini nel mio no-
me, accoglie me”  e al rispet-
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La corsa al voto
L’attesa sentenza della Consulta sulla costituzionalità della legge elet-
torale proposta dal Governo Renzi e approvata dal Parlamento è sta-
ta emessa come previsto il 26 del mese scorso. L’Italicum, questo il 
nome dato alla legge, è stato ritenuto non corrispondente alla Costi-
tuzione su alcuni punti che la corte ha ben specificato.
Anzitutto  ha considerato incostituzionale il ballottaggio in quanto non 
è previsto nella legge il quorum dei voti. Era questo uno dei punti più 
importanti della legge perchè, secondo gli estensori, avrebbe garanti-
to, a seguito del voto tra i due partiti col maggior numero di consensi 
al primo turno, senza però ottenere il 40% dei voti, la certezza della 
governabilità fin dalla conclusione dello scrutinio. E’ stata conferma-
ta la norma che prevede il premio di maggioranza al partito che su-
pera il 40% dei voti e non è stata toccata la elezione diretta dei capili-
sta e la loro possibilità di candidarsi in più collegi, ma la Corte ha ag-
giunto che in caso di vittoria multipla, non si può scegliere il collegio 
in cui risultare eletto, ma interviene il criterio del sorteggio. 
La Suprema Corte, oltre quindi a riscrivere in parte la legge eletto-
rale, ha anche annotato in modo inequivoco che essa è immediata-
mente applicabile. 
Naturalmente le reazioni dei diversi partiti politici hanno evidenziato 
non piccole differenziazioni. Se in linea di principio quasi tutti vor-
rebbero andare il più presto possibile alle elezioni, i modi attraverso 
cui arrivare divergono e non poco.
La questione da alcuni posta è che l’Italicum è stato previsto per la 
sola elezione della Camera, nella convinzione che la riforma costitu-
zionale, che prevedeva la radicale modifica del Senato, sarebbe sta-
ta approvata col referendum. Il risultato come è noto è stato diverso e 
quindi si dovrebbe andare a votare con due leggi non omogenee che 
renderebbe meno scontato ottenere una analoga maggioranza nei due 
rami del Parlamento.
Per evitare tale diversità di modo di votare occorrerebbe che il Par-
lamento intervenisse per rendere omogenee le due leggi. Questo co-
munque richiederà dei tempi che potrebbero ritardare lo scioglimen-
to delle Camere e il ricorso al voto.
Chi in questo caso ha il compito di decidere è il Capo dello Stato che, 
in più riprese ha espresso il suo parere di avere leggi omogenee per le 
due Camere prima di indire nuove elezioni.
Vedremo dopo la pubblicazione della sentenza, che avverrà entro il 
mese di febbraio, come si evolverà la situazione e se le elezioni sa-
ranno imminenti o meno.
Intanto anche la Cei (Conferenza Episcopale Italiana) ha fatto sentire 
il suo pensiero. Il segretario Nunzio Galantino, facendosi interprete 
delle preoccupazioni dell’episcopato, senza giri di parole ha afferma-
to: “La politica esce sconfitta dalla sentenza della Corte Costituzio-
nale sull’Italicum e dovrebbe riflettere e interrogarsi su questo per-
ché non è normale un Paese dove sia la magistratura a dettare tem-
pi e modi all’amministrazione. Significa che la politica non ha fatto 
il proprio mestiere”.
Inoltre le proiezioni fatte da alcune agenzie specializzate circa la com-
posizione della Camera dei Deputati con l’attuale legge corretta dalla 
Consulta indicherebbero la mancanza di maggioranze anche se si ten-
tasse la cosiddetta “grande coalizione” cioè quella anomala tra PD e FI. 
Se così fosse, le difficoltà di formare un Governo con una solida mag-
gioranza, indispensabile per assumere decisioni anche impopolari, por-
terebbero anche ad un peggioramento delle  critiche situazioni eco-
nomiche del Paese, richiamate in una lettera dell’UE che chiede pe-
santi correttivi al Documento di Programmazione Economica, e an-
notate nel Rapporto Eurispes 2017, secondo cui un italiano su quat-
tro si sente povero, quasi la metà delle famiglie non riesce a far qua-
drare i conti e ad arrivare a fine mese e solo una famiglia su quattro 
riesce a risparmiare.
L’impazienza di correre al voto può forse soddisfare le mire di qual-
che leader o le convenienze politiche del momento di qualche parti-
to, ma non certo le attese della gente.

 Sono spesso incomprensi-
bili all’uomo di strada alcuni 
almeno dei principi che re-
golano l’economia di un Pa-
ese. In genere quando i prez-
zi dei beni di consumo di-
minuiscono ci dovrebbe es-
sere una valutazione positi-
va in quanto almeno la spe-
sa giornaliera di cui ogni fa-
miglia ha necessità costa di 
meno e quindi genera un ri-
sparmio.
Da qualche tempo invece un 
tale fenomeno, noto sotto il 
nome di deflazione, è diven-
tato un ulteriore elemento 

negativo per la crescita e lo 
sviluppo del nostro Paese.
Il calo dei prezzi infatti ha 
innescato un circolo vizioso 
che ha come effetto imme-
diato una consistente caduta 
dei consumi. Nell’aspettati-
va che i prezzi calino anco-
ra e che gli acquisti diventi-
no più convenienti la gente 
infatti compra di meno.
Gli effetti più immediati di 
tale situazione, cioè della de-
flazione, sono la riduzione 
della produzione di beni e di 
conseguenza i licenziamenti 
da parte delle aziende, mol-

Giornata del Migrante 2017
Il pensiero del Papa ai migranti minorenni “vulnerabili e senza voce”

Le contraddizioni dell’economia
Il circolo vizioso del calo dei prezzi

te delle quali purtroppo  so-
no state costrette a chiudere.
Cresce così il numero dei di-
soccupati, di persone cioè 
che prive di un reddito, so-
no costrette a ridurre ancor 
più i consumi, contribuendo 
malvolentieri al protrarsi del-
la crisi economica.
I dati statistici relativi ai con-
sumi nel 2016 dicono che per 
l’Italia, questo appena con-
cluso, è stato  l’anno nero 
della deflazione, cosa che 
non accadeva dal 1958.

to dei più piccoli “Chi scan-
dalizzerà uno solo di questi 
piccoli che credono in me, gli 
conviene che gli venga appe-
sa al collo una macina da mu-
lino e sia gettato nel profon-
do del mare il Santo Padre ha 
aggiunto: “mi sta a cuore ri-
chiamare l’attenzione sulla 
realtà dei migranti minoren-
ni, specialmente quelli soli, 
sollecitando tutti a prender-
si cura dei fanciulli che sono 
tre volte indifesi perché mi-
nori, perché stranieri e per-
ché inermi, quando, per va-
rie ragioni, sono forzati a vi-
vere lontani dalla loro terra 
d’origine e separati dagli af-
fetti familiari”.
Il Papa fa quindi una anali-
si della situazione migrato-
ria del nostro tempo che non 
interesa solo alcune aree del 
pianeta, ma interessano tutti 
i continenti e quindi è un fe-
nomeno mondiale. Le cause 
di tale esodo non vanno ri-
cercate solo, come avveniva 
in altri tempi, nella ricerca di 
un lavoro e di più confortevo-
li condizioni di vita,  ma an-
che nell’aspirazione di trova-
re quella pace e quella sicu-
rezza che le loro terre non of-

frono, martoriate come sono 
da guerre e da lotte interne. 
In tali situazioni i più esposti 
a pagare i disagi e le soffe-
renze dell’emigrazione, sono 
i più piccoli spesso oggetto di 
loschi traffici, di sfruttamen-
to e di abuso nella totale di-
sattesa dei diritti sanciti dal-
la Convenzione Internazio-
nale sui Diritti dell’Infanzia.
Ma quanti sono questi bambi-
ni che il Papa definisce “vul-
nerabili e senza voce” che 
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Una spirale che non genera 
certo ottimismo quella pro-
vocata dai prezzi in caduta 
(almeno così annotano gli 
addetti alle statistiche), che 
non hanno attratto il consu-
matore neanche durante le fe-
stività di fine anno e nei suc-
cessivi periodi dei saldi, e  da 
un’economia che rallenta or-
mai da circa dieci anni e ve-
de ridotto a qualche decima-
le la produttività del Paese.
A rendere meno agevole l’u-
scita da tale situazione di sta-
gnazione dell’economia con-
tribuisce non poco il nostro 
debito pubblico pari al 130% 
del nostro Prodotto Interno 
Lordo (PIL). Per ridurlo oc-
correrebbe che la crescita ri-
prendesse in modo deciso a 
salire e che la lotta all’eva-
sione desse segnali consi-
stenti di un diverso rapporto 
del cittadino col fisco.
Per conseguire questi due 
obiettivi sono necessarie e 
non più differibili quelle ri-
forme della pubblica am-
ministrazione che purtrop-
po trovano spesso nelle lob-
by ostacoli insormontabili e 
una legislazione sul fisco che 
dia meno adito a quelle for-
me di elusione ed evasione i 
cui dannosi effetti ricadono 
sull’intera comunità.
Occorre però anche che le 
regole europee, pur necessa-

rie, tengano conto dei diffi-
cili momenti che alcuni Pa-
esi in particolare stanno at-
traversando e che l’irrigidirsi 
su alcuni dati contabili può 
provocare ancora più danni 
all’Unione tutta.
Se infatti la politica della 
solidarietà non prevarrà sui 
freddi calcoli dei numeri, si 
correrà veramente il rischio 
di trovarci a dover affronta-
re, e questa volta con scarse 
possibilità di riuscita, il ritor-
no ai nazionalismi, con con-
seguenze non facilmente pre-
vedibili ma che richiamano 
tragici eventi di un passato 
non particolarmente remoto.
L’Europa è stata voluta dai 
Paesi vinti e vincitori dell’ul-
timo conflitto mondiale pro-
prio per allontanare in mo-
do irreversibile le paure e le 
tragedie del passato.
Ricorre quest’anno il 60° an-
niversario dei Trattati di Ro-
ma che il 25 marzo 1957 po-
sero la prima pietra di quel 
faticoso edificio della Co-
munità Europea.
La ricorrenza certamente sa-
rà oggetto di celebrazioni e 
di riflessioni, ma vogliamo 
sperare anche di impegni co-
muni a portare a compimen-
to un progetto federativo che 
ancora rimane lontano a cau-
sa delle politiche accentratri-
ci dei singoli Stati.
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vivono la tragica esperienza 
dell’emigrazione? Le statisti-
che internazionali ci ricorda-
no che sono oltre il 50% di 
tutti i rifugiati, in fuga con la 
famiglia o anche, in tanti, da 
soli. In Italia i migranti mino-
renni sono più di un milione e 
centomila: 1 immigrato su 5 
in Italia è un minore, un bam-
bino, un ragazzo. L’assenza 
di un adulto che li sostenga 
e li difenda fa sì che essi , fi-
niscano facilmente nei livelli 
più bassi del degrado uma-
no, dove illegalità e violen-
za bruciano in una fiamma-
ta troppi innocenti, mentre la 
rete dell’abuso dei minori è 
dura da spezzare.
Di molti di essi, dopo l’arri-

vo nel nostro Paese, si perde 
ogni traccia e le preoccupa-
zioni circa la loro situazione 
di vita devono impegnarci a 
rendere più efficaci le forme 
di controllo e di protezione.
La linea di demarcazione tra 
migrazione e traffico, scrive 
il Papa nel suo Messaggio,  
può farsi a volte molto sot-
tile. Molti sono i fattori che 
contribuiscono a creare uno 
stato di vulnerabilità nei mi-
granti, specie se minori: l’in-
digenza e la carenza di mezzi 
di sopravvivenza – cui si ag-
giungono aspettative irreali 
indotte dai media –; il bas-
so livello di alfabetizzazione; 
l’ignoranza delle leggi, del-
la cultura e spesso della lin-

gua dei Paesi ospitanti. Tut-
to ciò li rende dipendenti fi-
sicamente e psicologicamen-
te. Ma la spinta più potente 
allo sfruttamento e all’abu-
so dei bambini viene dalla 
domanda. Se non si trova il 
modo di intervenire con mag-
giore rigore ed efficacia nei 
confronti degli approfittato-
ri, non potranno essere fer-
mate le molteplici forme di 
schiavitù di cui sono vittime 
i minori.
Occorre quindi una più diffu-
sa sensibilità ed anche a que-
sto obiettivo mirano le tan-
te iniziative che la Giornata 
del Migrante ha visto svol-
gersi in tutte le Diocesi del 
nostro Paese.

 1797-2017. Sono trascorsi 
220 anni da quando a Reg-
gio Emilia per la prima vol-
ta i rappresentanti della Re-
pubblica Cispadana espose-
ro la bandiera con i tre colori 
del bianco, il verde e il ros-
so quale simbolo di libertà, 
unità e indipendenza che il 
nostro Paese conquistò solo 
mezzo secolo dopo con le 
Guerre risorgimentali pri-
ma e poi con gli esiti della 
1^ Guerra Mondiale. 
A testimoniare l’importanza 
della ricorrenza è intervenuto 
alla cerimonia il Presidente 
della Repubblica Sergio Mat-
tarella il quale nel suo inter-
vento ha voluto sottolineare 
il valore dell’unità nazionale 
anche per il futuro, ritenendo 
l’amor di patria non incom-
patibile con l’appartenenza 
europea, che anzi ne rappre-
senta una espressione matu-
ra. Il Capo dello Stato nel suo 

breve saluto, ha chiesto, so-
prattutto ai più giovani, non 
solo di considerare attuali i 
valori che la bandiera trico-
lore simboleggia, ma di pro-
iettarli nel futuro. Ed ha ag-
giunto: “Il valore dell’uni-
tà nazionale va considerato 
non con lo sguardo al passa-
to, ma verso il futuro, il futu-
ro concreto del nostro popo-
lo. Il modo di intendere così 
il valore dell’unità naziona-
le lo rende coinvolgente ed 
espressivo del diritto di tut-
ti a essere cittadini del no-
stro Paese”.
Cittadini del nostro Paese, 
ma anche cittadini europei, 
visto che a Reggio Emilia, 
ogni anno il 7 gennaio, la 
bandiera con le dodici stel-
le viene celebrata a fianco di 
quella tricolore.
E Mattarella ha così con-
cluso: “Una società che vi-
ve il senso di comunità av-

Festa del Tricolore: i 220 anni della nostra bandiera
A Reggio Emilia è intervenuto il Capo dello Stato Sergio Mattarella

verte più fortemente il va-
lore dell’unità nazionale ed 
è capace di viverlo nell’ap-
partenenza convinta all’Eu-
ropa, che ha saputo sottrar-
si alle dittature, adottare e 
diffondere il metodo demo-
cratico e che ci consente da 
oltre 70 anni una vita di pa-

I Lombardi nel Mondo
I cittadini della Lombardia residenti all’estero, iscritti all’AIRE, al 1° gennaio del 
2016 sono 422.556, registrando un’incidenza del 4,2% sul totale della popolazio-
ne lombarda. La maggior parte si trova in Europa in particolare nell’America cen-
tro-meridionale (208.378), e in America. Il Paese con la maggioranza di cittadi-
ni lombardi registrati all’AIRE si trova in Svizzera (96.786) e Argentina (53.532) 
seguito dal Brasile con 37.751.

Gli immigrati in Lombardia
All’inizio del 2015, la popolazione straniera residente in Lombardia è aumentata 
del 2,0%, e ammonta a 1.152.320 unità (di cui il 51,1% donne), con un’inciden-
za sulla popolazione totale dell’11,5%. Le province di Milano, Brescia e Berga-
mo nel loro insieme ospitano il 63,7% della popolazione straniera regionale. Le 
comunità maggiormente presenti sono la romena (13,9%), la marocchina (9,1%) 
e l’albanese (9,0%). 

Reggio Emilia: La Sala del 
Tricolore.

ce”. In tale occasione è sta-
to anche inaugurato il rinno-
vato museo del Tricolore di 
Reggio Emilia. 
Il museo ricostruisce la storia 
del tricolore italiano adotta-
to a Reggio nell’Emilia per 
la prima volta, proprio nel-
la vicina Sala del Tricolore. 
Il 7 gennaio 1797 venne in-
fatti scelto come vessillo na-
zionale della Repubblica Ci-
spadana e poi, qualche mese 
dopo, della Repubblica Ci-
salpina. Per la prima volta 
il tricolore diventò bandie-
ra nazionale di uno Stato ita-
liano sovrano. Infatti, in pre-
cedenza, il tricolore era uti-
lizzato come stendardo mi-
litare e come simbolo civi-
co di enti locali. 
Fu ispirato dalla bandiera 
francese, che all’epoca era 
un simbolo di libertà con-
tro gli stati dell’ancien régi-
me. Durante il Regno d’Ita-

lia il tricolore ebbe al centro 
lo scudo sabaudo. Con l’av-
vento della Repubblica il Tri-
colore, senza altre aggiunte, 
trovò nell’articolo 12 del-
la Costituzione la sua con-
sacrazione a simbolo della 
Nazione.

Sostieni e leggi 
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 “Voi siete la nostra pri-
ma rete diplomatica, siete 
coloro che portano avanti il 
brand del made in Italy nel 
mondo e noi dobbiamo dar-
vi una mano perché ci uni-
sce la passione per il tricolo-
re, una bandiera che abbia-
mo come mantello non solo 
del nostro corpo ma anche 
del nostro cuore”.
Con queste parole il mini-
stro degli Esteri Angelino Al-
fano si è rivolto agli italia-
ni nel mondo, facendo lo-
ro gli auguri di buone feste. 
“Noi teniamo moltissimo al-
la nostra comunità naziona-
le all’estero e sappiamo che 
non è uguale la presenza che 

si è determinata in altre epo-
che della storia con quella di 
questi anni”, ha sottolineato 
il capo della diplomazia ita-
liana spiegando che la pre-
senza degli italiani nel mon-
do “ha cambiato fisionomia 
dal punto di vista generazio-
nale e dei titoli di studio”. Il 
lavoro della Farnesina, che 
“abbiamo sempre fatto e che 
continueremo a fare con la 
nostra rete diplomatica – ha 
proseguito Alfano - è soste-
nere in ogni modo la nuova 
generazione di italiani all’e-
stero, fatta da tanti 40enni e 
da tanti laureati: molti sono 
diventati imprenditori, altri 
sono liberi professionisti e al-

Gli auguri agli Italiani nel mondo
del Ministro degli Esteri

Impegno del Governo a sostenere le nuove generazioni

tri ancora svolgono mestie-
ri, arti e professioni che so-
no apprezzatissime”. Il mi-
nistro degli Esteri assicura: 
“Il nostro lavoro sarà tutto 
orientato a voi” con l’obiet-
tivo di costruire “uno spirito 
e un senso di squadra tra gli 
italiani che vivono in Italia 
e quelli che vivono all’este-
ro”. “Siamo tutti insieme a 
difesa di un grande Paese”, 
conclude Alfano ricordando 
la giovane Fabrizia Di Lo-
renzo, morta nell’attentato al 
mercatino di Natale di Ber-
lino: “Il dolore degli italiani 
che vivono in Italia è ugua-
le a quello dei connazionali 
all’estero”.

 L’Europarlamento, al quar-
to turno di voto a Strasburgo, 
ha eletto il 17 gennaio scorso 
quale suo Presidente il candi-
dato del PPE Antonio Tajani. 
C’è voluto il quarto scrutinio 
e il ballottaggio con l’altro ita-
liano Gianni Pittella del gruppo 
socialista per  la validità della 
elezione. Nei precedenti scru-
tini nessuno dei candidati ave-
va ottenuto la maggioranza dei 
consensi. Tajani è stato votato 
da 351 euro parlamentari con-
tro i 282 di Pittella.
E’ la prima volta, da quando vi 
è l’elezione diretta che un no-
stro parlamentare assume una 
tale prestigiosa carica. 
Antonio Tajani, ex giornalista 
e già portavoce del leader del 
centrodestra Silvio Berlusconi, 
vanta una lunga ed impegnati-
va esperienza a Bruxelles, do-
ve è stato per 14 anni europar-
lamentare e per sei anni vice-
presidente della Commissio-
ne europea, oltre che vice pre-
sidente dello stesso Parlamen-
to europeo. 
“Sarò presidente di tutti”, ha 
assicurato subito dopo l’elezio-
ne, aggiungendo di voler dedi-
care la sua vittoria “ alle vitti-
me del terremoto in Italia e alle 
vittime del terrorismo”. 
Immediate le congratulazio-
ni delle massime cariche dello 
Stato per la sua elezione. “Per 
l’Italia è molto importante: un 
successo. È un grande risul-
tato ed è anche un modo per 

il nostro Paese di contribuire 
in maniera ancora più incisi-
va al processo di integrazione 
europea”. Così ha commenta-
to il presidente della repubbli-
ca, Sergio Mattarella. 
 E il presidente del Senato Pie-
tro Grasso ha aggiunto: “La no-
tizia della tua elezione è moti-
vo di grande incoraggiamento 
per il nostro Paese e per tutti i 
rappresentanti italiani al Par-
lamento europeo; un ricono-
scimento del ruolo dell’Italia 
e dell’impegno dei nostri par-
lamentari, di tutti gli schiera-
menti, nelle sedi istituzionali 
dell’Unione europea.” Grasso 
ha poi ricordato che questa ele-
zione avviene nell’anno in cui 
ricorrono i 60 anni della firma 
dei Trattati di Roma e nel fare 
gli auguri di buon lavoro al neo 
eletto, lo ha invitato ad un pros-
simo incontro a Roma.
Espressioni di sentite felicita-
zioni e augurio di buon lavoro 
al neo eletto presidente del Par-
lamento europeo Antonio Taja-
ni anche da parte del sottosegre-
tario agli Affari Europei San-
dro Gozi, e da numerose altre 
importanti figure istituzionali. 

Antonio Tajani eletto
Presidente dell’Europarlamento

Ha vinto il ballottaggio con Gianni Pittella

Antonio Tajani.

 Il programma Erasmus, 
acronimo di  European Re-
gion  Action  Scheme for 
the Mobility of Universi-
ty Students, è un program-
ma di mobilità studentesca 
dell’Unione europea, crea-
to nel 1987. 
A Parigi il 9 gennaio scor-
so, presso l’Odéon Théâtre 
de l’Europe, hanno avuto 
inizio i festeggiamenti per i 
30 anni di questo progetto, 
a cui aderisco ben 33 Sta-
ti Europei ed ha coinvolto 
6 milioni di persone di cui 
3,5 milioni di Universitari.
Erasmus infatti coinvolge 
anche le scuole primarie e 
secondarie e a Parigi, tra i 
tanti premiati, vi sono stati 
anche gli alunni di una scuo-
la primaria di Vasto che con 
una scuola francese hanno 
elaborato uno studio sul-
la matematica e le scienze.
Ai milioni di studenti univer-
sitari europei il programma 
Erasmus ha offerto l’occa-

sione per vivere all’estero in 
maniera indipendente per la 
prima volta. Per questa ragio-
ne è diventato una sorta di fe-
nomeno culturale ed è molto 
popolare fra gli studenti uni-
versitari europei.
Il programma non incoraggia 
solamente l’apprendimento e 
la comprensione della cultura 
ospitante ma anche un senso 
di comunità tra gli studenti 
appartenenti a paesi diversi. 
L’esperienza dell’Erasmus è 
considerata infatti non solo un 
momento universitario ma an-
che un’occasione per impara-
re a convivere culture diver-
se, oltre che un momento in 
cui lo studente inizia ad as-
sumere delle responsabilità.
All’incontro di Parigi, patro-
cinato dal Parlamento euro-
peo, dalla Commissione euro-
pea e dal Presidente della Re-
pubblica francese, hanno pre-
senziato alcuni ministri della 
Francia e rappresentanti del-
le altre Nazioni aderenti. Per 

l’Italia è in-
tervenuto  il 
Sottosegre-
tar io  agl i 
Affari Eu-
ropei, San-
dro Gozi, 
che ha sotto-
lineato l’im-
portanza del 
Programma 
Erasmus, il 
suo grande 
successo in 

I 30 anni del progetto Erasmus

A Parigi i primi festeggiamenti. Per l’Italia è intervenuto Sandro Gozi

Europa e la necessità di mol-
tiplicare il budget disponibi-
le per 10, al fine di aumenta-
re il numero di studenti coin-
volti nella mobilità. 
Questo uno dei passaggi del 
suo discorso: “Il Progetto 
Erasmus è il miglior antido-
to contro l’Europa dei mu-
ri, dei populismi, del terrori-
smo. Io appartengo a questa 
generazione, come è apparte-
nuta Valeria Solesin (la vitti-
ma italiana durante l’attenta-
to al Bataclan di Parigi del 13 
novembre 2015).
Entrambi giovani studenti alla 
Sorbona di Parigi con la stes-
sa voglia di conoscere l’Euro-
pa e di provare a cambiarla. 
E’ per lei e per tutti i giova-
ni che verranno che dobbia-
mo investire nel Programma 
Erasmus. Perché significa in-
vestire nel futuro dell’Euro-
pa. Quest’anno festeggere-
mo i sessant’anni dei Tratta-
ti di Roma, punto di parten-
za ideale dell’Europa che vo-
gliamo e che ha il suo pun-
to di arrivo proprio nei gio-
vani della generazione Era-
smus: dai padri fondatori ai 
figli rifondatori”. 
Il Progetto Erasmus resta la 
più importante storia di suc-
cesso dell’Europa, resa pos-
sibile grazie al lavoro di Do-
menico Lenarduzzi, all’epoca 
Direttore della Pubblica istru-
zione, e divenuta modello in-
ternazionale di formazione e 
lavoro giovanile.

  Il 4 febbraio scorso si è tenu-
ta a Mestre l’Assemblea dell’U-
NAIE con all’ordine del gior-
no il rinnovo cariche. La deci-
sione dell’on. Franco Narduc-
ci di non ricandidarsi alla guida 
dell’Unione ha determinato la 
necessità di una sua sostituzio-
ne. A tal fine era stato costituito 
un gruppo di lavoro per elabora-
re le linee guida che avrebbero 
dovuto indicare la tipologia di 
azione dell’UNAIE nel triennio 
2017-2021.  Il presidente Fran-
co Narducci ha dato lettura del 
documento di sentesi di quan-
to il gruppo, costituito dall’on 
Ferruccio Pisoni e dai due vice 
presidenti UNAIE Aldo Aledda 

L’UNAIE ha un nuovo 
Presidente

Ilaria Del Bianco sostituisce Franco Narducci

e Ilaria Del Bianco, aveva pro-
posto e dal quale sono emersi 
sia una valorizzazione del ruo-
lo dell’Unaie sia una sua attua-
lizzazione in considerazione di 
una realtà migratoria notevol-
mente diversa da quella storica.
Naturalmente non poteva man-
care un cenno ad alcune critici-
tà del momento, tra cui il ma-
nifestarsi, in modo sempre più 
marcato, del disinteresse delle 
istituzioni pubbliche nei con-
fronti delle associazione che 
da ormai mezzo secolo tengo-
no contatti e promuovono ini-
ziative verso i nostri emigrati. 

segue a pag. 8
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 I piromani hanno colpito an-
cora. Gli addetti ai lavori non 
hanno dubbi che sia stata la ma-
no dell’uomo a provocare l’e-
norme incendio che nei primi 
giorni dell’anno si è sviluppato 
in Comune di Corteno.
Gli effetti sono stati devastan-
ti: venti ettari di abeti, larici e 

pascolo sono andati in fumo.
Le prime fiamme, che hanno 
trovato facile alimentazione in 
un ambiente circostante secco 
in quanto è da novembre che 
non si vede una goccia d’ac-
qua,  sono apparse in un luo-
go impervio sopra la frazione 
di Galleno, alcune centinaia di 
metri sotto la strada intercomu-
nale che dalla Guspessa condu-
ce prima nella zona del Padrio 
e poi a Trivigno, nel comune 
di Tirano.
L’ampiezza dell’incendio ha ri-
chiesto l’intervento di numerose 
squadre di operatori; sul luogo 
hanno lavorato infatti una qua-
rantina di uomini fra vigili del 
fuoco appartenenti ai distacca-
menti di Edolo, Tirano e Vezza 
d’Oglio e volontari delle squa-
dre antincendio della protezio-
ne civile di Corteno, Malonno 
e Tirano. In loro aiuto sono in-
tervenuti dal cielo un Canadair, 
che ha rifornito il serbatoio ca-

Vasti incendi in Valle Camonica

Piromani e siccità hanno distrutto ettari di bosco a Corteno e Prestine

landosi sul pelo del lago d’Iseo 
a Pisogne, e a un elicottero del-
la Regione che ha riempito la 
benna in un invaso artificiale 
dell’Enel. I due velivoli han-
no smesso di sganciare bombe 
d’acqua poco prima del tramon-
to, e sul posto per la notte so-
no rimaste alcune squadre per 
evitare che il fronte del fuoco 
non si avvicini troppo alle ca-
scine che si trovano numerose 
sia sul versante camuno, sia su 
quello valtellinese.
Dopo una breve interruzione 
durante la notte, al mattino so-
no riprese le operazioni di spe-
gnimento e di bonifica per evi-
tare che le fiamme, apparente-
mente scomparse, ricompaia-
no in qualche altro punto. Lo 
scenario è stato impressionan-
te: tutt’intorno solo moncheri-
ni carbonizzati a testimonia-
re lo scempio provocato. Le 
indagini delle forze dell’ordi-
ne definiranno con esattezza 

Corteno: Alberi d’alto fusto 
avvolti dalle fiamme.

Canadair in azione.

le cause dell’ennesimo scem-
pio al territorio che per decine 
di anni mostrerà le ferite infer-
te dall’uomo. 
Anche la Media Valle  è stata 
coinvolta da estesi roghi le cui 
fiamme erano ben visibili dal-
la superstrada.
L’incendio anche qui ha riguar-
dato una vasta area in Comune 
di Bienno-Prestine riducendo in 
cenere la  vegetazione di circa 
50 ettari di bosco e minaccian-
do alcune cascine.
Le dimensioni del rogo han-
no costretto le autorità a prov-
vedere alla chiusura tempora-
nea della strada che da Bienno 
porta a Crocedomini. 
L’allarme è stato dato nel pome-
riggio quando le fiamme erano 
già ben visibili e, alimentate dal 

forte vento, si diffondevano ve-
locemente. Sul posto, in loca-
lità Campolaro, si sono porta-
te rapidamente le squadre an-
tincendio boschivo del Gicom 
(il gruppo intercomunale della 
Comunità montana), raggiun-
te in forze dai Vigili del fuoco, 
che hanno inviato personale e 
mezzi da Breno, Darfo, Edolo 
e da Brescia. 
Nel giro di poche ore il sotto-
bosco è andato in cenere insie-
me ad abeti e larici. I volontari, 
per salvaguardare alcuni fabbri-
cati sono stati costretti a irrora-
re d’acqua i prati adiacenti e il 
loro sforzo non è stato possi-
bile  sostenere con l’intervento 
di Canadair o da elicotteri per 
il sopraggiungere della notte. 
Con l’intervento il giorno dopo 
di due aerei  decollati da Ciam-
pino si è riusciti a contenere l’a-
vanzare delle fiamme, ma sono 
occorsi diversi giorni per  ave-
re ragione dell’incendio che co-
munque ha arrecato danni irre-
parabili alla vegetazione. La zo-
na, tutta nel Parco dell’Adamel-
lo, ci metterà anni per rimetter-
si. Anche in questo caso l’ipo-
tesi più concreta è che si è trat-
tato di incendio doloso.

 L’8 gennaio scorso si è vo-
tato per il rinnovo del Consi-
glio Provinciale di Brescia. Si 
è trattato di una votazione di 2° 
grado in quanto gli elettori chia-
mati ad eleggere i 16 candida-
ti che col presidente Pier Luigi 
Mottinelli governeranno per i 
prossimi due anni la Provincia.
Un Ente questo che la riforma 
elettorale avrebbe voluto elimi-
nare, ma che, a seguito dell’esi-
to referendario, ha ritrovato la 
sua legittimazione istituziona-
le, la responsabilità diretta nel-
la gestione di alcuni servizi, ma 
con una ridotta disponibilità fi-
nanziaria.
Nella certezza di un diverso esi-
to del referendum, alle Provin-
ce erano state tolte alcune de-
leghe, parte del personale era 
stato allocato presso altri enti 
e i finanziamenti si erano no-
tevolmente ridotti. Per alcune 
Province sono emerse difficol-
tà a chiudere i bilanci.
Per questo occorrerà che il Par-
lamento riesamini la situazione 
e definisca ruoli e compiti delle 
province e naturalmente le doti 
di adeguate risorse finanziarie.
Brescia ha quindi ha un nuovo 
Consiglio provinciale. I sindaci 
e i Consiglieri dei 204 Comuni 

della Provincia di Brescia han-
no votato nel seggio unico al-
lestito all’auditorium del liceo 
Balestrieri, in città assegnando 
il proprio voto, ponderato in re-
lazione agli abitanti del Comu-
ne di appartenenza, i candida-
ti presentatisi sotto il simbolo 
di sei liste.
Nella tabella sono indicati le li-
ste, il numero dei candidati di 
ogni lista, i consiglieri eletti e i 
voti da ognuno ottenuti.
A differenza della elezione di 
due anni fa, che aveva visto uni-
ti il centrosinistra e Forza Italia 
e che aveva eletto alla carica di 
presidente il camuno Pier Lui-
gi Mottinelli, la cui carica dura 
però quattro anni e quindi sarà 
ancora lui a rappresentare l’En-
te, quest’anno ogni lista ha elet-
to i suoi rappresentati. Ed an-
che per la gestione dell’Ente il 
centrodestra ha scelto di non ri-
petere la precedente esperien-
za rimanendo all’opposizione.
La lista con maggiori consensi 
è quella dei democratici “Co-
munità e Territorio” che ha por-
tato in Consiglio ben otto can-
didati. Un successo inaspetta-
to, è stato detto, ma, ha aggiun-
to il presidente Mottinelli, “E’ 
stato ripagato il buon lavoro 

Eletto il nuovo
Consiglio provinciale

Lo presiederà ancora Pier Luigi Mottinelli.
F.I. esce dalla maggioranza

dei consiglieri che con il pre-
sidente hanno sostenuto que-
sto Governo.
E voglio ricordare che il con-
senso è arrivato su temi diffi-
cili come l’acqua, l’ambiente e 
il territorio. Se c’era bisogno di 
una conferma di fiducia il se-
gnale è arrivato forte e con più 
convinzione rispetto all’elezio-
ne del 2014.
Che il Pd con la lista inclusiva 

del territorio prenda otto consi-
glieri è un dato a cui nessuno di 
noi aveva voluto troppo spera-
re. Sapevamo di aver perso dei 
comuni importanti e sapevamo 
che era difficile”.
Sono stati 1.935 gli elettori che 
si sono recati alle urne, quasi il 
77% degli aventi diritto, un po’ 
meno dell’80% di due anni fa, 
ma sempre una buona parte-
cipazione.

La nuova Giunta
Il 30 gennaio scorso si è tenu-
to il primo Consiglio Provincia-
le dopo le elezioni per l’asse-
gnazione delle deleghe da par-
te del Presidente Mottinelli che 
ha tenuto per sé quella relativa 
all’Ambiente.
Questi gli incarichi assegna-
ti: Andrea Ratti vice presiden-
te con delega al ciclo delle ac-
que; Diego Peli alla pianifica-
zione dei servizi di Trasporto 

e il rapporto con l’Agenzia del 
trasporto pubblico locale, oltre 
alla Polizia provinciale e ai rap-
porti con la Giunta dei Sinda-
ci della città di Brescia; ad An-
tonio Bazzani andrà la costru-
zione e la gestione delle stra-
de provinciali con il coordina-
mento della Protezione civi-
le; a Giambattista Groli è dele-
gata la gestione del Territorio; 
Giampiero Bressanelli (Sinda-
co di Sellero) continuerà a te-
nere i rapporti tra la Provincia 
e le comunità montane presenti 
nel territorio e il coordinamen-
to dei progetti inerenti il Fondo 
per lo sviluppo dei Comuni di 
confine e degli interventi ine-
renti la legge Valtellina; Fabio 
Capra con delega a Istruzione, 
Formazione e turismo; a Filip-
po Ferrari le attività produttive 
e l’edilizia scolastica; a Diletta 
Scaglia  Bilancio, Patrimonio e 
Pari opportunità.

RINNOVO CONSIGLIO PROVINCIA DI BRESCIA
Lista N° Candidati N° Eletti Consiglieri Voti

Brescia Provincia 8 1 Vivaldini Maria Teresa 3.707
Provincia bene comune 8 1 Apostoli Marco 2.620
Lega Nord 16 2 Zanardini Mattia

Pasinetti Renato 
3.809
3.503

Forza Italia 16 3 Mattinzoli Alessandro
Bertini Isidoro

Rainieri Gian Luigi

5.186
2.877
2.764

Comunità e Territorio 16 8 Ratti Andrea
Ferrari Filippo

Bazzani Antonio
Peli Diego

Groli Giovan Battista
Bressanelli Gian Piero

Scaglia Diletta

5.165
4.764
4.072
3.781
3.719
3.543
3.381

Lista Civica 16 1 Benedetti Nicoletta 3.600

Il presidente della Provincia 
di Brescia Pier Luigi 

Mottinelli.
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Notizie in breve dalla Valle

• “La Gazza” o “Gazzetta 
del paesello” è nata a Bor-
no dieci anno or sono con 
il contributo della Pro Lo-
co con l’obiettivo di infor-
mare, ma anche fare cultu-
ra. Nel corso degli anni que-
sto organo di informazione 
è divenuto autonomo ed ha 
acquisito un notevole nume-
ro di lettori anche tra i turi-
sti. I contenuti, ha spiegato 
il presidente Fabio Scalvini 
nella ricorrenza dei dieci an-
ni di vita del circolo cultu-
rale – spaziano tra rubriche 
fisse, appuntamenti, gioie e 
dolori di un paese che ha ab-
bracciato i turisti, senza sna-
turare la sua anima.
Tra le iniziative di stampo 
culturale dal circolo promos-
se meritano menzione il con-
corso letterario, gli aperitivi 
letterari, le mostre sulla storia 
di un paese e sulla fotografia. 

• Per presentare nel miglio-
re dei modi il patrimonio ar-
cheologico di Capodiponte 
sta venendo in soccorso la 
tecnologia grazie ad alcuni 
mirati investimenti che  Pro-
vincia e Comune hanno re-
so disponibili. Con una spe-
sa di 40 mila euro si intende 
dotare l’Infopoint di audio-
visivi, di reti e spazi wi fi a 
beneficio dei turisti, ma an-
che supportare quelle inizia-
tive mirate alla valorizzazio-
ne dell’offerta enogastrono-
mica e ambientale.
“È un nostro obiettivo anche 
la promozione dello sviluppo 
dei comuni – ha spiegato il 
presidente del Broletto Pier-
luigi Mottinelli -, in partico-
lare di quelli ricadenti in zo-
ne disagiate di montagna”.
Soddisfazione anche del 
sindaco Francesco Manel-
la convinto di poter così di-
vulgare al massimo il patri-
monio, unico nel suo gene-
re, delle incisioni rupestri.

• Il tuffo della Befana nel-
le acque del lago Moro, a 
Darfo, ormai è una tradizio-
ne e una sfida per tanti. Ini-
ziata in sordina su iniziativa 
dell’appassionato di nuoto in 
acque libere Federico Tro-
letti nel 2010, ha preso a tal 
punto piede da dover chiu-
dere quest’anno con largo 
anticipo le iscrizioni.
L’appuntamento si è ripetu-
to nei primi giorni del 2017. 
Dai dodici temerari del 2010, 
in ben 60 hanno sfidato il ge-
lo delle acque anche nella ri-
correnza della Befana con 
in testa il cappello da Bab-
bo Natale.

• La valorizzazione dei pro-
dotti agro-alimentari della 

Valle Camonica è uno de-
gli obiettivi della Comunità 
Montana da perseguire an-
che mediante il coinvolgi-
mento degli Enti locali, del-
le Pro Loco e dell’Associa-
zione Ristoratori della Val-
le. Per tutto il mese scorso 
17 tra ristoranti, trattorie e 
pizzerie, aderendo al “Mese 
dei salami e salumi”, hanno 
offerto nei loro menù, nelle 
varie forme di affettati, bol-
liti e arrostiti, questo gusto-
sissimo prodotto, Si è trat-
tato della seconda edizio-
ne di questo concorso che 
quest’anno si è svolto a Os-
simo e si è concluso dome-
nica 29 con una cena di so-
lidarietà presso la sede de-
gli alpini di Ossimo Inferio-
re. Il ricavato, unitamente a 
un contributo di Valle Camo-
nica servizi, è stato destina-
to al Comune di Pioraco, nel 
Maceratese, particolarmen-
te colpito dal sisma.

• La tradizione del “Ba-
dalisc”, il mostro che spar-
la di tutti, si è ripetuta an-
che quest’anno ad Andrista 
e a Cevo col solito rituale: 
la caccia nel bosco, la cat-
tura, il corteo con la bestia 
trascinata per le vie del pa-
ese, la declamazione di fat-
ti, persone e comportamen-
ti da mettere alla berlina; e 
per finire la polenta del «Ba-
dalisc». L’iniziativa dell’as-
sociazione “Amici del Bada-
lisc” viene mantenuta viva 
grazie all’impegno di Alfre-
do Sibilia, Paola Maffessoli 
e di un gruppetto di volon-
tari che ogni anno reinventa-
no la ricorrenza. Il momento 
più atteso, ma anche quello 
che preoccupa di più, è quel-
lo in cui il mostro mette in 
piazza i suoi sarcastici giudi-
zi su singoli comportamenti. 

• Dopo la passerella di 
Christo, sulla quale hanno 
attraversato il lago d’Iseo 
1,2 milioni di persone, in oc-
casione della festività della 
Epifania anche i tre re Ma-
gi hanno provato l’emozi-

one della camminata sulle 
acque. Niente di miracolo-
so: Gasparre,Melchiorre e 
Baldassarre, issati su bloc-
chi di polietilene, sono stai 
infatti trascinati da un grup-
po di sommozzatori operan-
ti ad una profondità di 3-4 
metri e quindi invisibili al-
la gente che osservava dal-
la riva e che ha avuto l’im-
pressione di un fatto straor-
dinario. Al termine del per-
corso le statue si sono dispo-
ste in adorazione davanti al 
presepe galleggiante di piaz-
za Salmister a Iseo. 

• Garantire l’intervento 
dell’eliambulanza per le 
emergenze è uno dei pro-
getti in fase di realizzazio-
ne in Valle Camonica. Dopo 
le elisuperfici di Esine, Edolo 
e Malonno, ne è stata indivi-
duata una a Ono San Pietro. 
L’Areu, l’Azienda regiona-
le emergenze urgenze, ha ac-
colto l’offerta di quest’ulti-
mo Comune che ha messo a 
disposizione il campo spor-
tivo. I  tecnici hanno giudi-
cato adeguato  tale area do-
ve in caso di necessità, po-
tranno atterrare e decollare i 
mezzi aerei di soccorso an-
che notturno. La convenzio-
ne è stata firmata dal sinda-
co Elena Broggi ed appro-
vata da Giunta e Consiglio. 

• Le Fiamme verdi e don Bat-
tista Dassa, con la collabo-
razione del Comune di Mon-
no hanno organizzato il me-
se scorso una camminata di 
oltre sei chilometri, risalen-
do la strada che si inerpica 
nel bosco dal paese fino al-
la chiesetta di San Giacomo 
in Mortirolo. Tale inusuale 
camminata per questo perio-
do trova la sua motivazione 
nell’aver voluto ricordare 
quanto avvenne nel Natale 
del 1944, quando don Gio-
vanni Antonioli, parroco di 
Pointedilegno, lì si recò per 
celebrare la messa per i par-
tigiani in lotta contro i na-
zifascisti.

• Elisa Trotti, campionessa 
di Angolo di tennistavolo, a 
seguito di un incidente con 
la moto avvenuto il 9 luglio 
scorso e di cui avevamo dato 
notizia nel Notiziario di ago-
sto-settembre, aveva perso il 
braccio destro. Sembrava che 
la sua eccezionale carriera fos-
se compromessa, invece la 22 
enne, dopo alcuni mesi di in-
certezze sul suo futuro, ha de-
ciso di ricominciare a lottare 
per conseguire ancora, nono-
stante la disabilità, i traguar-
di che aveva raggiunto in pre-
cedenza. Il ping-pong è il suo 

sport e lo sport è il suo lavo-
ro e vuole tenerselo. 

però lo stesso riconoscimen-
to: un diploma di partecipa-
zione e una piccola natività 
ricordo. Per il settore artisti, 
a cui partecipano appassio-
nati anche da fuori zona, ha 
visto prevalere Piero Tede-
schi di Darfo con una nati-
vità in una caldera di rame 
che richiamava la conca del 
lago Moro.

• Giacomo Giorgi, coman-
dante della polizia locale 
dell’Unione dell’alta Valca-
monica, ha ricevuto un en-
comio solenne e una decora-
zione per aver catturato al-
la fine del 2015 un ladro se-
riale che da tempo metteva 
a segno furti in abitazioni e 
attività commerciali del ter-
ritorio.
A consegnare la croce per 
meriti speciali è stato il pre-
sidente della Regione Rober-
to Maroni in occasione della 
ricorrenza di San Sebastiano, 
patrono degli agenti, nel pa-
lazzo comunale di Cremona. 
Anche da questo Notiziario 
giungano all’amico Giaco-
mo le più sentite felicitazioni 
per gli ambiti riconoscimen-
ti che premiano il suo impe-
gno e la sua professionalità.

• E’ stato inaugurato a Bien-
no il mese scorso l’impianto 
elettrico “Vaso Re” dal nome 
dello storico e secolare cana-
le la cui acqua viene ora uti-
lizzata per muovere la turbi-
na. L’incontro si è svolto nei 
locali del mulino museo, al-
tro impianto che storicamen-
te utilizza la portata del ca-
nale artificiale.
La circostanza è servita al 
sindaco Massimo Maugeri  
per precisare ulteriormente 
che l’impianto non toglie o 
riduce l’acqua nel Vaso Re 
che scorre da più di mille an-
ni nell’abitato come dimo-
strano i cinque mesi di fun-
zionamento della centralina.
Altro aspetto evidenzia-
to quello economico. L’im-
pianto infatti farà incassa-
re al Comune 264 mila eu-
ro l’anno.I Magi sul lago d’Iseo.

 Elisa Trotti.

• Per il comparto produttivo 
di olio del Sebino l’annata 
è stata straordinaria sia per 
la quantità di olio prodotto 
sia per la qualità riscontra-
ta. Ampia e motivata soddi-
sfazione da parte dei produt-
tori sparsi tra  Iseo a Piso-
gne. Ad esaltare la spremi-
tura delle olive, c’è stata co-
me sempre una lavorazione 
di grande livello. I frantoi 
hanno lavorato a ritmi ser-
rati accogliendo olivicolto-
ri del lago di Garda e del 
lago di Como. E’ cresciuta 
anche la cultura della qua-
lità: la gente ha infatti capi-
to che l’olio buono provie-
ne dall’oliva sana e la pro-
duzione è risultata il doppio 
dello scorso anno, mentre la 
resa si è attestata intorno al 
10 per cento. 

Marone: Il frantoio 
all’ingresso del paese.

• Sono anni che si discute 
sulla bonifica della “collina 
dei veleni” di Forno Allio-
ne, ma finora tutto è anco-
ra come prima. Per questo 
la Regione ha deciso di co-
stituirsi davanti al Consiglio 
di Stato per resistere contro 
il ricorso presentato dalla ex 
Selca, di Berzo Demo ritenu-
ta responsabile  dell’inquina-
mento. Il Tar ha condannato 
l’Azienda che però ha  im-
pugnata la sentenza davanti 
al massimo grado della giu-
stizia amministrativa, ritar-
dando così ogni operazione 
di bonifica. Col passare del 
tempo anche la falda è stata 
contaminata. 

• Anche nella 25^ edizione 
della mostra dei presepi di 
Gianico a stilare la classi-
fica dei vincitori della ras-
segna voluta dalla parroc-
chia e dal collezionista Fa-
brizio Antonioli sono stati i 
visitatori. Per tutti e settan-
ta i pezzi presentati c’è stato 

Il Presepio vincitore del 
settore artisti.
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  Dagli ultimi giorni dello 
scorso mese di dicembre una  
targa collocata a Cedegolo a 
poca distanza da Piazza Ro-
ma, ricorda il nome di padre 
Luigi Sandrini, il missiona-
rio tragicamente scomparso 
in Brasile a seguito di un in-
cidente stradale poco chiaro 
avvenuto il primo settembre 
del 1981.
Originario di Novelle di Sel-
lero, dove è nato il 6 dicem-
bre del 1948, aveva trascor-
so l’infanzia a Cedegolo, du-
rante la presenza del parro-
co don Giuseppe Picinoli. 
Nel 1959 entra in seminario 
e, divenuto sacerdote, par-
te per il Brasile dove svol-
ge la sua vocazione missio-
naria nella parrocchia di Pe-
dra Azul.
Allo scoprimento della targa 
oltre al sindaco di Cedego-
lo Aurelia Milesi, promotri-
ce dell’iniziativa, hanno pre-
senziato i fratelli del missio-
nario Cati, Luciano e Tino, 
il primo cittadino di Selle-
ro Gianpiero Bressanelli e 
il parroco di Cedegolo don 
Giuseppe Magnolini. Nel suo 
intervento, Aurelia Milesi ha 
ripercorso la vita del missio-
nario “Pe Luisao” come era 

chiamato affettuosamente dai 
suoi parrocchiani che lo ap-
prezzavano tanto per il suo 
impegno sia nel diffondere il 
vangelo, ma soprattutto nel 
promuovere la loro crescita 
umana e sociale. 
Don Franco Bontempi, par-
roco di Esenta, frazione di 
Lonato del Garda, autore di 
numerose pubblicazioni, ha 
voluto ricordare il cugino nel 
libro “Luigi Sandrini - Le let-
tere dalla missione nel 35esi-
mo della morte” che è stato 
presentato nelle sale di Ca-
sa Panzerini.
In tale occasione don Fran-
co si è detto convinto che le 
opere e la stessa vita condot-
ta da Padre Luigi meritereb-
bero di essere approfondite 
per l’avvio della causa di be-
atificazione.

A Cedegolo una targa ricorda 
Padre Sandrini

Missionario in Brasile perse la vita in uno strano incidente stradale
 Ciò che appare leggenda 

a volte può diventare storia. 
E’ questo l’impegno che si 
sono assunti gli studenti del 
Liceo Golgi di Breno in col-
laborazione con l’Università 
Cattolica di Brescia.
L’oggetto della ricerca ri-
guarda Leonardo da Vinci e 
la Valcamonica, un rapporto 
frutto finora di supposizioni e 
di attenta osservazione di al-
cuni paesaggi delle sue ope-
re, tra cui quello della Gio-
conda, che, secondo alcuni 
studiosi, avrebbero  affini-
tà con certi scorci del terri-
torio camuno. 
Il dato certo su cui l’indagi-
ne è il viaggio che Leonardo 
fece nel 1510 per portarsi da 
Roma in Francia alla corte di 
Luigi XII. Il titolo della ri-
cerca: “In viaggio con Leo-
nardo: un percorso multidi-
sciplinare lungo il tragitto 
di Leonardo in Valcamoni-
ca, per osservare ciò che vi-
de e ciò che, se avesse potu-
to ripassare oggi, gli sareb-
be piaciuto vedere” sintetiz-
za l’obiettivo che si vuole 
perseguire durante i tre an-
ni di lavoro previsti. Il tut-
to infatti dovrà completar-
si entro il 2019 nella ricor-
renza cioè dei 500 anni dal-

la morte del genio di Vin-
ci. Importante riferimento 
per questo non facile lavo-
ro, per la cui riuscita hanno 
dato anche la loro adesione 
alcune amministrazioni co-
munali e il Parco dell’Ada-
mello, è il disegno a inchio-
stro su carta raffigurante il 
corso del fiume camuno per 
eccellenza. Disegno che il 
grande artista eseguì assie-
me ad altri studi sulla geo-
grafia dei luoghi attraversa-
ti, sempre per conto di Lui-
gi XII, a quel tempo impe-
gnato a combattere contro la 
Repubblica di Venezia. Una 
copia dello schizzo, che è cu-
stodito dal 1690 nella “Royal 
Collections” della famiglia 
reale britannica nel castello 
di Windsor, è stata esposta 
al Museo Camuno di Breno 
alcuni anni fa. 
Ben visibili sono i nomi dei 
paesi che sorgono lungo l’O-
glio e che Leonardo così ri-
portò: Pon da Leg (Ponte di 
Legno), Edol, Cerviè (Cerve-
no), Brè (Breno), Pià (Pian-
camuno), Ghorzon (Gorzo-
ne), Volci (Costa Volpino) e 
Casstro (Castro). 
Proprio da questi paesaggi 
si ipotizza che derivino gli 
sfondi di alcuni dipinti e l’a-

La Valle Camonica e Leonardo da Vinci
Gli studenti di Breno ricostruiscono le tappe del suo viaggio verso la Francia

nalisi è andata oltre suppo-
nendo che lo sfondo della 
Gioconda richiamerebbe la 
Concarena.
Le ricerche e gli approfon-
dimenti degli studenti e dei 
docenti dell’Università di 
Brescia riusciranno a dare 
concretezza a tali suggesti-
ve supposizioni? 
Lo scopriremo quando le lo-
ro ricerche saranno rese no-
te. Intanto culliamo nella no-
stra mente tali suggestioni.

Cedegolo: Lo scoprimento 
della targa.

La mappa di Leonardo.

 Anche la Valle Camonica te-
stimonia nel suo vasto territo-
rio la fede e la devozione delle 
passate generazioni. Religiosità 
questa che si è spesso espres-
so con la costruzione di santel-
le rurali, edicole votive, picco-
le chiesette campestri.
La loro dislocazione, spesso 
lontana dai centri abitati, ha 
determinato disinteresse o co-
munque difficoltà negli inter-
venti di manutenzione o di re-
stauro.
Per incentivare tali iniziative 
e per salvaguardare un patri-
monio culturale di notevole si-
gnificato sociale, La Comunità 
Montana e il Consorzio BIM 
di Valle Camonica, unitamen-
te al Distretto Culturale, han-
no emanato un bando con cui 
si invitavano le Amministra-
zioni Comunali ad avanzare 
richieste di contributi a sup-
porto di progetti finalizzati al-
la salvaguardia di tali edifici.

Il bando prevedeva una dispo-
nibilità di 50 mila euro, ma in 
sede di analisi delle richieste 
pervenute sono stati aggiun-
ti altri 19 mila euro per soddi-
sfare le richieste dei 21 Comu-
ni che hanno fatto domanda e 
che interverranno su 30 opere 
per una spesa complessiva di 
circa 200 mila euro.
Se il presidente degli Enti com-
prensoriali Oliviero Valzelli ha 
espresso apprezzamento per la 
sensibilità culturale mostrata 
dai Comuni e la loro attenzio-
ne a cogliere ogni opportuni-
tà che viene loro offerta, l’ass. 
alla partita e presidente del Di-
stretto culturale Simona Ferra-
rini ha evidenziato la continuità 
dell’impegno nella salvaguar-
dia di testimonianze del pas-
sato; dopo infatti l’attenzione 
mostrata lo scorso anno per le 
fontane, quest’anno il bando ha 
riguardato i tanti tempietti del-
la devozione camuna.

Un bando per la salvaguardia 
di “santelle” e edicole votive
Proposto dagli Enti comprensoriali della Valle a tutti i Comuni

 Per Pontedilegno anche 
il sogno delle Terme, come 
quello dei grandi impianti di 
risalita che da Temù portano 
al Tonale e dell’ampliamento 
del demanio sciabile, sta per 
diventare una realtà.
Il Comune di Ponte di Le-
gno infatti lo scorso mese 
di gennaio ha reso pubblico 
il bando di assegnazione del 
progetto che, una volta rea-
lizzato, potrebbe consentire 
alla ben nota stazione scii-
stica di aggiungere al pro-
prio nome la parola Terme. 
L’operazione prevede una 
compartecipazione pubblico-
privato e la durata dell’inte-
sa di 30 anni.
Il bando servirà a fissare l’a-
genda di progettazione e co-
struzione, a reperire i finan-
ziamenti, e a stabilire le mo-
dalità di gestione del centro 
benessere che sarà realizza-
to in pieno centro nello spa-
zio occupato dal municipio. 

Per tale opera si prevede un 
investimento di quasi 114 
milioni di euro (iva esclu-
sa), somma che compren-
de oltre alla progettazione 
e all’esecuzione delle opere 
relative alla trasformazione 
dell’immobile comunale in 
stabilimento termale e cen-
tro benessere, il completa-
mento dell’arredo urbano e 
delle strutture annesse all’a-
diacente piazzale Europa e i 
ricavi attesi nei trent’anni di 
gestione. 
La scadenza per la presenta-
zione delle offerte è prevista 
per le ore 12 del 23 maggio. 
Il vincitore avrà 160 giorni 
di tempo per redigere il pro-
getto esecutivo e svolgere la 
conferenza dei servizi, 540 
giorni dalla consegna delle 
aree per portare a termine 
il primo lotto, ossia il cen-
tro termale.
Poi entro 180 giorni si dovrà 
ultimare quello riguardante 

Pontedilegno avrà le sue Terme

Pubblicato il bando per la realizzazione del centro benessere

il piazzale Europa. 
La società “Santa Apollo-
nia”, località ai piedi del Ga-
via da cui deriva l’acqua fer-
ruginosa che alimentava una 
fonte termale abbandonata 
nel tempo, e ancora titolare 
della sorgente, ha ceduto al 
Comune la concessione. E 
sarà proprio l’acqua ferru-
ginosa che sgorga da questa 
fonte, dopo aver completato 
la rete di adduzione, ad esse-
re utilizzata per le cure nella 
progettata struttura.

Qui sorgerà il Centro 
termale.
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 Palazzo Simoni Fè (d’O-
stiani), edificio in buona par-
te ottocentesco, ma che con-
serva un nucleo del seicento 
realizzato su una preceden-
te costruzione, è certamente 
uno dei gioielli architettoni-
ci di Bienno. In parte restau-
rato negli anni scorsi, ha ospi-
tato fino a qualche anno fa la 
scuola materna, per poi acco-
gliere la locale biblioteca e di-
ventare un luogo di incontro 
degli artisti. 
Un nuovo progetto finalizzato 
alla “valorizzazione delle fun-
zioni di servizio nell’ambito 
del Borgo degli artisti” è ora 
possibile grazie ad un finan-
ziamento di 800 mila euro per 
metà ottenuti dai fondi ex Odi 
(assegnati ai Comuni conter-

mini a quelli confinanti col 
Trentino) e per l’altra metà a 
carico del Comune. Era infatti 
necessario, come ha annotato 
il sindaco Massimo Maugeri 
nella richiesta del contributo, 
procedere al completo recu-
pero funzionale di questo im-
mobile di indiscusso pregio 
artistico e architettonico, per 
ridare lustro a questi spazi  e 
per sostenere l’offerta cultu-
rale legata all’arte e all’arti-
gianato che alimenta le pre-
senze turistiche nel Comune. 
Quando l’intervento di restau-
ro sarà completato il palazzo 
Simoni Fè vedrà notevolmen-
te ampliata  la sua destinazio-
ne culturale e diventerà un po-
lo espositivo permanente, ma 
ancora tante potranno esse-

Bienno: Continua il restauro
di Palazzo Simoni Fé

Diventerà un centro culturale multiuso 

re le sue definitive o tempo-
ranee utilizzazioni. Intanto il 
complesso contiene già ope-
re d’arte di un certo pregio, 
con sale affrescate, statue li-
gnee e la pinacoteca regalata 
da monsignor Giovanbattista 
Morandini, l’ex nunzio apo-
stolico originario di Bienno, 
che lo scorso anno ha donato 
all’ente locale una quaranti-
na d’opere d’arte.

Bienno: Palazzo Simoni Fé.

 Quanto avvenuto durante gli 
anni della 2^ Guerra Mondiale 
nei lager nazisti è scritto nelle 
pagine della storia di quegli an-
ni e nessun negazionismo po-
trà mai cancellarle.
Si dice che la guerra è di una 
tale ferocia che induce i con-
tendenti ad usare ogni mezzo 
pur di avere la meglio sull’av-
versario.
Anche nelle guerre esistono dei 
limiti e dei trattati internazionali 
che appunto mirano a ricorda-
re che alcuni principi umanita-
ri devono comunque essere os-
servati e salvaguardati.
Quando questo non avviene ci 
si macchia di reati orrendi co-
me il genocidio di cui occor-
re rendere conto alla giustizia 
e alla storia.
Il tentativo di sterminio di un 
popolo o del diverso nella aber-
rante convinzione di salvaguar-
dare la propria purezza della 
razza ha provocato la elimina-
zione di milioni di persone, la 
maggior parte delle quali di ori-
gine ebraica.
I tribunali, negli anni successivi 
alla fine del conflitto hanno ri-
cercato, individuato e condan-
nato quanti si sono resi respon-
sabili di tali eccidi, ma il trascor-
re degli anni provoca anche su 
eventi così efferati un deposi-
to di polvere che porta alla gra-
duale dimenticanza del passato 
per quanto atroce. 
Anche per questo, per non di-
menticare, l’Assemblea gene-

rale delle Nazioni Unite del 
1º novembre 2005, durante la 
42ª riunione plenaria deliberò 
il 27 gennaio di ogni anno co-
me giornata in commemora-
zione delle vittime dell’Olo-
causto. Ma già nel luglio del 
2000, il Parlamento Italiano con 
una apposita legge stabiliva che 
“La Repubblica italiana ricono-
sce il giorno 27 gennaio, data 
dell’abbattimento dei cancel-
li di Auschwitz, “Giorno della 
Memoria”, al fine di ricorda-
re la Shoah (sterminio del po-
polo ebraico), le leggi razzia-
li, la persecuzione italiana dei 
cittadini ebrei, gli italiani che 
hanno subìto la deportazione, 
la prigionia, la morte, nonché 
coloro che, anche in campi e 
schieramenti diversi, si sono 
opposti al progetto di stermi-
nio, ed a rischio della propria 
vita hanno salvato altre vite e 
protetto i perseguitati”.
Le iniziative di richiamo e di 
riflessione sulla efferatezza di 
quei crimini compiuti hanno 
coinvolto anche la Valle Camo-
nica. In tante scuole e a Edolo, 
Capodiponte e Darfo B.T., gra-
zie alla sensibilità delle Ammi-
nistrazioni locali e delle Asso-
ciazioni particolarmente sensi-
bili ai valori della libertà, del-
la democrazia e della memo-
ria, sono stati proposti filmati, 
testimonianze e spettacoli con 
l’obiettivo di ricordare quan-
to accaduto e far riflettere co-
me il sonno della ragione ge-

Giornata della Memoria
Anche in Valle tante occasioni di riflessione sulla Shoah 

nera mostri.
A Edolo le Fiamme verdi 
dell’alta valle e l’Ecomuseo del-
la Resistenza, col patrocinio di 
Regione e Comune, hanno pro-
posto nella sala teatro dell’ora-
torio San Giovanni Bosco lo 
spettacolo “Noi siamo storia” 
si sono rivolti agli attori della 
compagnia del Teatro stabile di 
Villa Dalegno e ai musicisti del 
gruppo Articiòk con  l’obietti-
vo di far riflettere intorno a al-
cune situazioni della storia re-
cente che hanno coinvolto la 
gente della Valcamonica e del 
mondo nella Seconda guerra 
mondiale. 
A Capodiponte, nella Cittadel-
la della Cultura, è stato proiet-
tato il cortometraggio del re-
gista Mauro Monella “Lei sa” 
e si sono letti alcuni brani trat-
ti dal libro di Valerio Moncini 
“Il racconto di Elisabetta” per 
rievocare quanto accaduto il 7 
maggio 1944 alla giovane En-
richetta Comincioli che, per far 
liberare l’anziano padre fatto 
prigioniero dai fascisti, si con-
segnò loro e fu deportata nei la-
ger in Germania dove rimase 
rinchiusa per un anno e mezzo.
Per celebrare la memoria 
dell’Olocausto di milioni di 
persone e riflettere su quanto 
avviene oggi in Europa e nel 
mondo, dove tante persone ve-
dono ancora negati il diritto e la 
dignità degli esseri umani, l’As-
sessorato alla Cultura della città 
di Darfo ha proposto la proie-

zione del film “La Rosa Bian-
ca” e la presentazione del libro 
“Più forte della prigionia” in cui 
l’autrice Valentina Folloni an-
nota le esperienze del bisnon-
no Battista, uno dei 630 mila 
internati militari italiani.
Anche a Malegno e Cividate, 

Sui carri bestiame e piombati verso i lager della morte.

nel programma della settimana 
della pace e della speranza di un 
presente e un futuro migliori, si 
è parlato di Olocausto attraver-
so la lettura del diario di Loui-
se Jacobson scritto dal campo 
di concentramento di Drancy 
e da Auschwitz.

I fratelli Luciano Rizzi, presidente del Circolo Gen-
te Camuna di Losanna, con la moglie Antoinette (a si-
nistra nella foto) e Enzo con la moglie Stefana, hanno 
festeggiato il mese di agosto dello scorso anno i 40 an-
ni di matrimonio. 
Nella foto col parroco di Pontedilegno don Giuseppe 
al termine della s. messa celebrata alla presenza dei fi-
gli, di parenti e amici nella chiesetta di Santa Apollonia. 
Anche se con ritardo, giungano loro dall'Ass. Gente Ca-
muna le più cordiali felicitazioni.

le schede di dimissione ospe-
daliera, di anatomia patologi-
ca e ambulatoriali delle perso-
ne decedute dal 2009 al 2014. 
I dati complessivi hanno rile-
vato una maggiore diffusione 
in Vallecamonica del tumore 
al fegato e un aumento di quel-
lo polmonare e, per quanto ri-
guarda il genere, è emerso che 
tra i maschi sono prevalenti i 
tumori dell’apparato respirato-
rio, mentre per le femmine le 
malattie cardiovascolari resta-
no la principale causa di morte. 
Dal confronto della mortalità 
in Valle con quella nazionale, 
emergono eguaglianze sui tu-
mori alla mammella (117 casi 
nel 2014), al colon-retto (31) 
e al polmone (37) per le don-
ne, mentre per gli uomini al 
primo posto spicca il tumore 
al polmone (78 casi), seguito 
da quello al fegato (70 contro 
i 24 delle donne) e al colon-
retto (43).

Resa pubblica l’indagine
sui tumori in Valle

Strumento prezioso per la diagnosi e prevenzione della malattia

  Il mese scorso l’Agenzia 
della tutela della salute ha re-
so pubblico il registro dei tu-
mori della Valle Camonica. Da 
tempo, su sollecitazione di al-
cune Amministrazioni Comu-
nali, si chiedeva di poter cono-
scere i dati di tale patologia per 
potere dare certezza ad alcune 
teoriche affermazioni secondo 
cui in alcune aree del territorio 
valligiano il numero di perso-
ne colpite da male era più rile-
vante. Si sono così potuti avere 
i primi dati certi su mortalità e 
incidenze in Vallecamonica, e 
la mappa di patologie e rischi, 
considerando anche la presen-
za di fattori di rischio specifi-
ci correlati non solo agli in-
sediamenti industriali, diven-
terà così uno strumento pre-
zioso negli ambiti della pre-
venzione e della diagnosi del-
le malattie. Il direttore genera-
le dell’Ats Montagna Maria 
Beatrice Stasi, ha esaminato 
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 Il territorio di Gianico è de-
limitato in buona parte a sud 
dalla Val Vedetta e a nord dal 
torrente Re.
Si tratta di corsi d’acqua tor-
rentizi che però in più occa-
sioni hanno generato gravi pe-
ricoli per il paese. Nel cor-
so degli anni sono stati con-
sistenti gli interventi di regi-
mazione delle acque avviati 
dalle diverse amministrazio-
ni che nel tempo si sono suc-
cedute per evitare dei veri di-
sastri come quello verificato-
si nel 1536 quando si temet-
te che la Val Vedetta potesse 
addirittura distruggere l’abi-
tato sottostante.
Lo scampato pericolo fu con-
siderato quasi un miracolo e 
allora venne costruito il san-
tuario della Madonnina meta 
ancora oggi di particolare de-
vozione. In tempi più recenti 

altri sono stati 
i disastri che la 
violenza delle 
acque hanno 
prodotto; una 
lapide richia-
ma l’attenzio-
ne su quanto 
avvenuto lun-
go il torrente 
Re nel 1859: 
vi furono 13 
morti e alcune 
case distrutte. 
Nel 1960 poi 
il fango inonda il paese e gli 
smottamenti sono stati con-
tinui.
Lo scorso anno la Regione ha 
assegnato un ulteriore finan-
ziamento di 700 mila euro per  
completare le opere idrauliche 
a difesa dell’ abitato di Gia-
nico e di quello della vicina 
frazione di Fucine di Darfo. 

Gianico: Nuovi finanziamenti per mettere
in sicurezza due torrenti

La Regione ha stanziato 700 mila euro per opere di regimazione delle acque

L’Amministrazione comuna-
le guidata dal sindaco Emilio 
Antonioli ha provveduto a da-
re gli incarichi per la defini-
zione dei progetti, approvati i 
quali si procederà alla esecu-
zione delle opere  in quel set-
tore del torrente a cavallo del 
ponte che collega il territorio 
di Fucine a quello di Gianico.

Gianico: Il santuario della Madonnina.

 Il cantiere aperto circa tre 
anni fa e che ha interessa-
to l’impianto di risalita del 
Presena in Adamello può fi-
nalmente ritenersi conclu-
so. Mancava infatti l’apertu-
ra del bar a cavallo del Pas-
so ed anche questa parte del 
progetto è stata realizzata. Si 
tratta di un edificio che ol-
tre a soddisfare gli sciatori 
o quanti utilizzano l’impian-
to desiderosi di una bevan-
da calda o altro, regala una 
vista a 360° gradi su alcuni 
dei gruppi montuosi più bel-
li dell’arco alpino. 
L’investimento complessivo 
per realizzare l’intero pro-
getto ha superato i 16 mi-
lioni di euro ed ha consenti-
to  la costruzione di una mo-
derna telecabina a otto po-
sti,  la riqualificazione e si-
stemazione dal punto di vi-
sta ambientale di tutta la va-
sta area del ghiacciaio con 
la eliminazione di impianti 
di risalita, linee elettriche e 
strutture obsolete e un rifu-
gio dotato di bar, ristorante, 
centro wellness, otto came-
re e, al piano terra, di ampi 
garage per i battipista e di 
magazzini. 
Il nuovo punto di ristoro 
battezzato “Panorama 3000 
Glacier” è veramente la ci-

liegina sulla torta dell’intero 
intervento e - spiega Giacin-
to Delpero, presidente della 
Carosello-Tonale - “è sicura-
mente una delle costruzioni 
più intriganti di tutta l’opera-
zione rinnovo del ghiacciaio.
Da qui gli ospiti possono 
spostare lo sguardo dall’A-
damello alle alpi svizzere, 
dall’Ortles-Cevedale alle 
montagne del Trentino. Pen-
so che poche località mon-
tane possano contare su ve-
dute del genere». 
Su tutta l’area fino a quota 
tremila sono poi stati siste-
mati i cannoni per l’inneva-
mento programmato che per-
metteranno ogni anno, anche 
in assenza di precipitazioni, 
di poter avviare la stagione 
sciistica già ai primi di no-
vembre. 

Pontedilegno: Conclusi i lavori al Presena

Un bar a 3000 metri offre ristoro e spettacolo

“Innevamento artificiale du-
rante l’inverno e copertura 
del ghiaccio con i teli geo-
tessili da giugno a settembre 
- ricorda Delpero -, sono gli 
unici sistemi per evitare la 
scomparsa di questo lem-
bo di ghiacciaio adamellino. 
Uno dei ghiacciai alpini più 
comodi e facili da raggiun-
gere, perchè dalla statale del 
Tonale, in poco meno di ven-
ti minuti, anche un turista in 
bermuda e scarpe da ginna-
stica arriva a tremila metri”
La telecabina inoltre offre 
agli alpinisti diretti in Ada-
mello e alle Lobbie l’oppor-
tunità di risparmiare ore di 
fatica, e ai semplici escur-
sionisti, di godere facilmen-
te di queste bellezze che fi-
no allo scorso anno erano 
loro precluse.

Presena: Il nuovo "Panorama 3000 Glacier".

Il documento è stato apprezza-
to dall’Assemblea che lo ha ap-
provato all’unanimità. A gestire 
i lavori dell’Assemblea è stato 
acclamato il Presidente dei Ve-
neziani nel Mondo Bruno Mo-
retto che ha invitato i presenti ad 
esprimere disponibilità a candi-
darsi alla guida dell’Unione per 
il trienni 2017-2021.
Sono state presentate due can-
didature; quelle dei due vice-
presidenti Aldo Aledda e Ila-
ria Del Bianco. Sono seguiti 
una serie di interventi da cui è 
emerso soprattutto che entram-
be i candidati hanno condiviso 
le linee guida e quindi si è pro-
ceduto alla elezione per scruti-
nio segreto a cui hanno preso 
parte i rappresentanti delle 17 
Associazioni presenti e in re-
gola con quanto previsto dal-
lo Statuto.
Dallo scrutinio è emerso che Ila-
ria Del Bianco, presidente dei 
Lucchesi nel Mondo, ha avuto 
11 voti mentre sei sono andati 
ad Aldo Deledda. 
Si è quindi proseguito con le 
votazioni, avvenute questa vol-
ta per acclamazione, degli altri 
organi statutari. Consiglio Di-
rettivo: Presidente Ilaria Del 
Bianco, Vice presidente vica-
rio Alberto Tafner (Trentini nel 

Mondo), Vice presidente Oscar 
De Bona (Bellunesi nel Mon-
do). Consiglieri: Stefania Schi-
pani (Filatelia Int.) Mario Al-
geo (Trevisani nel Mondo), Lia 
Menco (Abruzzesi nel Mon-
do), Luigi Papais ( Ente Friu-
li), Federica Mero (Fondazio-
ne Verga). 
Collegio Revisori del Con-
to: Presidente Fabio Ziberna; 
membri effettivi: Stivala Ni-
cola  e Renzo Mettelic;  mem-
bri supplenti: Vitali Fabio e Bi-
din Alberto. 
Nel corso dell’Assemblea nu-
merose e sentite sono state le 
attestazioni di apprezzamen-
to e gratitudine nei confronti 
dell’on. Franco Narducci per i 
dieci anni di guida dell’UNAIE. 

A Comano Terme...
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Mestre: La neo eletta 
presidente dell’UNAIE Ilaria 

Del Bianco e il presidente 
uscente Franco Narducci.

Mons. Fran-
co Corbel-
li, dopo un-
dici anni al-
la guida del-
la Porracchia 
di Breno e, 
da qualche 
anno anche 

di quelle di Astrio e Pescarzo, 
ha preso la non facile decisione 
di lasciare tale incarico. Lo so-
stituirà, questa la decisione del 
vescovo di Brescia mons. Lu-
ciano Monari, il parroco di Sel-
lero don Mario Bonomi.
Le motivazioni, del tutto per-
sonali e non dovute a limiti di 
età, sono state illustrate ai fedeli 
durante le messe ed hanno sor-
preso tutti.  In questo non bre-
ve periodo trascorso a Breno 
sono stati frequenti i rapporti 
con la nostra Associazione per 
la quale ha sempre avuto paro-
le di apprezzamento e di condi-
visione per il sostegno e la vi-
cinanza, anche tramite questo 
Notiziario, mostrati in 50 anni 
verso i tanti Camuni sparsi per 
il mondo. 
Nel ringraziarlo di ciò,  per la 

Breno: Don Franco lascia
la Parrocchia

sua intensa attività pastorale 
svolta e per l’amicizia che ci 
ha donato, rinnoviamo il no-
stro sincero e cordiale saluto. 
Ciao, don Franco.

Ass. Gente Camuna  


